
COMUNE DI SAN NICOLA ARCELLA 
 

Provincia di Cosenza  
Via  Nazionale,  5  –  C.F.    00345230783  

Tel.  09853218  - fax  09853963  
 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N° 55                                                    Del 19 ottobre 2021 
 

OGGETTO:  Presentazione Linee Programmatiche di Mandato 
 
L’anno duemilaventuno, il giorno 19, del mese di ottobre, alle ore 16,30, informalmente 
convocata, si è riunita la Giunta Comunale, con la presenza dei signori: 
 

Cognome e Nome Carica Presente Assente 

MADEO EUGENIO SINDACO x  

CARBONE MARIA TERESA VICE SINDACO x  

MELE PAOLO ASSESSORE x  

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr. Nicola Falcone. 

Il sig. Eugenio Madeo, nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza, dopo aver constatato la 

validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere ed a deliberare 

sulla proposta di cui all’argomento in oggetto. 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTA la proposta, che allegata alla presente forma parte integrante e sostanziale del deliberato; 

RITENUTA la stessa meritevole di approvazione; 

CONSIDERATO che l’aumento delle ore lavorative produrrebbe un effetto benefico sulle finanze 

dell’Ente poiché aumenta quasi sicuramente la produttività del personale interessato che dal 

Comune viene utilizzato in mansioni di servizio rilevanti presso gli Uffici Amministrativo-

Finanziario-Vigilanza e Tributi”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267; 

ACQUISITI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

49, I° comma, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267; 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e forme di legge; 

D E L I B E R A 

1)  Di approvare e fare propria, in ogni sua parte, la proposta di deliberazione che, munita dei 

pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.08.2000, n. 267., fa parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

2)  Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. 18.08.2000, n. 267. 

Allegati: 

 



 

COMUNE DI San Nicola Arcella 

Provincia di Cosenza 

 

Proposta di Deliberazione della Giunta comunale 

OGGETTO Presentazione Linee Programmatiche di Mandato 

IL SINDACO 

VISTO l’art. 46 del D.Lgs  267 del 18 agosto 2000, comma 3: Entro il termine fissato dallo statuto, il Sindaco 

o il Presidente della Provincia, sentita la giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle 

azioni e ai progetti da realizzare nel corso del Mandato; 

VISTO lo Statuto Comunale Approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 7 del 12/03/2003, (modificato 

dal Consiglio Comunale con delibera n. 33 del 03/11/2011 e con delibera n. 29 del 13/11/2014); 

VISTO in particolare l’art. 20 Linee programmatiche (art. 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267): Le linee 

programmatiche, presentate dal Sindaco nella seduta di cui al precedente articolo 11, indicano 

analiticamente le azioni e i progetti da realizzare nel corso del mandato in relazione alle risorse finanziarie 

necessarie, evidenziandone la priorità; 

VISTO l’art. 11 citato (consiglieri comunali – convalida – programma di governo) (art. 38, 39 e 46, del TU 18 

agosto 2000, n. 257), comma 5 e 6: Entro tre mesi dalla prima seduta del consiglio il Sindaco, sentita la 

giunta consegna, ai capigruppo consiliari, il programma relativo alle azioni ed ai progetti da realizzarsi nel 

corso del mandato. Entro i successivi 30 giorni il consiglio esamina detto programma e su di esso si 

pronuncia con una votazione; 

VISTE le linee programmatiche presentate dal Sindaco; 

RITENUTO esprimere il proprio assenso, onde consegnarle ai capigruppo per la discussione in consiglio 

comunale; 

 

per quanto sopra premesso 

propone alla Giunta Comunale di DELIBERARE 

 

1) Di prendere atto delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso 

del mandato presentate dal Sindaco ed allegate alla presente deliberazione per frane parte 

integrante e sostanziale; 

2) Di esprimere il proprio assenso, ai sensi dell’art. 46 del TUEL e dell’art. 11 dello statuto Comunale, 
onde consegnarle ai capigruppo per la successiva discussione in consiglio comunale; 

3) di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4° del D.lgs. 267/2000 

 

           Il Sindaco 

             f.to Arch. Eugenio Madeo 

 

 



 

COMUNE DI SAN NICOLA ARCELLA 
Provincia di COSENZA 

Via Nazionale 5 – C.F. 00345230783 
Tel. 09853218 e fax 09853963 

e-mail: comunesannicolaarcella@gmail.com 
 
 

IL SINDACO 
 
 

LINEE PROGRAMMATICHE 
(art. 46 co.3 dlgs.267/2000- Art. 11 co. 5 dello Statuto Comunale) 

       Il modo migliore per affrontare le sfide del mercato globale è valorizzare tutte le 

risorse di cui è ricco il territorio di San Nicola Arcella. Identità, cultura, storia e tradizioni, 

risorse umane e territoriali costituiscono il grande patrimonio di riferimento per costruire il 

futuro. 

 

SUPERARE LE EMERGENZE 
      Occorre, però, uscire dall’emergenza, ben sapendo che molto dipende da noi, ma 

anche da ciò che sapranno fare le altre istituzioni, a cominciare da quella regionale, che 

nei prossimi giorni dovrà darsi la sua nuova struttura di governo.  

      Acqua, Depurazione delle acque e pulizia del mare, raccolta e smaltimento dei rifiuti, 

sistemazione idrogeologica delle aree a rischio, costituiscono l’impegno prioritario da 

assumere unitariamente con tutte le amministrazioni pubbliche presenti nell’area.  

         In particolare, prima dell’intervento sulle reti di distribuzione idrica, occorre chiedere 

alla Regione ed alla SORICAL di attivare gli altri serbatoi realizzati e non utilizzati, per 

distribuire in modo più adeguato le pressioni idriche, che tanti problemi pongono nella 

distribuzione della risorsa acqua. Si tratta poi di recuperare tutte le risorse idriche presenti 

sul territorio per un più razionale ed efficace utilizzo.  

       Gli impianti di depurazione vanno tutti adeguati e potenziati per sopportare gli enormi 

carichi che si manifestano nei periodi di maggiore criticità ed evitare che il mare possa 

subirne conseguenze negative. Circa 1,5 milioni di euro sono già disponibili per i primi 

interventi. Sono state avviate le procedure per realizzare interventi che producano risultati 

efficaci. 

       Per i rifiuti è necessario che i tre anelli della catena svolgano ognuno il proprio ruolo: il 

cittadino che separa i rifiuti differenziandoli, il Comune che ne organizza la raccolta e lo 

smaltimento, la regione che realizza gli impianti per il loro trattamento. Se salta un anello, 

salta tutto il sistema. E se salta il sistema, ci ritroveremo con i rifiuti per strada, perché le 

normative europee saranno sempre più impegnative per evitare che i rifiuti vengano 

seppelliti. Se si rendono necessari interventi per facilitare il compito del cittadino saremo 

pronti a farcene carico.  

     Sulle aree a rischio occorre intervenire con opere di ingegneria naturalistica per avere 

interventi più risolutivi e ridurre l’impatto con gli assetti territoriali. Sono stati avviati i 

contatti con tutte le autorità competenti, a cominciare dalla Provincia, per riaprire al traffico 



la strada provinciale SP1, dopo aver eliminato lo smottamento che ne ha impedito la 

transitabilità. 

 
 

IL TERRITORIO E LE SUE RISORSE 
       San Nicola Arcella si affaccia sul Golfo di Policastro ed alle sue spalle c’è il Parco 

Nazionale del Pollino, condizione eccezionale per sviluppare la sua risorsa economica più 

importante, il turismo, stimolando intese con tutti i Paesi che si trovano in tale contesto. 

       San Nicola Arcella è il paese del sole, non del vento. Per questo diciamo no a 

qualsiasi ipotesi di installazione di torri per la produzione di energia eolica, mentre siamo 

favorevoli allo sfruttamento dell’energia solare che può essere utilizzata per generare 

elettricità (fotovoltaico) o per generare calore (solare termico).        

      Per la spiaggia dell’Arcomagno, sempre più conosciuto ed apprezzato attrattore 

turistico, finchè non sarà possibile mettere in sicurezza l’intero percorso, occorrerà 

studiare un diverso sistema di accesso, quasi esclusivamente via mare, per consentirne 

una fruizione meno invasiva, soprattutto nella stagione di maggiore presenza turistica, 

discutendone con gli operatori balneari, le associazioni di volontariato e le strutture 

addette al controllo ed alla sorveglianza. 

      Per il Piano Strutturale Comunale le priorità che proponiamo per le attività residenziali 

sono le seguenti: 

-favorire nuove costruzioni e consentire aumenti di volumetria di costruzioni già esistenti, 

con piani di recupero, entro limitate percentuali, rispettando altezze, distanze e norme 

tecniche, per dare risposte alle nuove esigenze abitative delle famiglie sannicolesi; 

-facilitare interventi di ristrutturazione e recupero nel Centro Storico e cambi di 

destinazione d’uso per attività produttive, culturali e ricreative compatibili con l’attività 

residenziale; 

-introdurre interventi di riqualificazione e recupero nelle aree scarsamente urbanizzate, per 

favorire la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria in tutte le contrade;  

-per le residenze turistiche, occorre invece intervenire sul tessuto esistente per 

riqualificarlo e valorizzarlo, evitando la realizzazione di nuovi insediamenti. 

- favorire un’offerta più qualificata e differenziata di ricettività ed accoglienza turistica 

(Codice del Turismo -decreto legislativo n°79 del 23 .5. 2011, aggiornato nel 2018) con 

strutture alberghiere, alberghi diffusi, bed and breakfast, centri SPA (alberghi con offerta 

di servizi dedicati alla salute e al benessere), affittacamere, ostelli per la gioventù, attività 

ricettive in esercizi di ristorazione o in agriturismi. 

       Il centro storico offre tutte le opportunità per la realizzazione del cosiddetto albergo 

diffuso”. In estrema sintesi si tratta di una proposta concepita per offrire agli ospiti 

l’esperienza di vita nel nostro centro storico, potendo contare su tutti i servizi alberghieri, 

cioè su accoglienza, assistenza, ristorazione, spazi e servizi comuni per gli ospiti, 

alloggiando in case e camere fra loro poco distanti. Tale circostanza può offrire l'occasione 

per interventi di adeguamento alle normative antisismiche, per ridurre i consumi energetici, 

per favorire lo sviluppo delle produzioni dei materiali che trovano origine sul territorio 

circostante e per riqualificare l'ambiente urbano. Un albergo diffuso, grazie all’autenticità 

della proposta, alla vicinanza delle strutture che lo compongono, e alla presenza di una 

comunità di residenti, riesce a proporre più che un soggiorno, uno stile di vita. E poiché 



offrire uno stile di vita è spesso indipendente dal clima, l’albergo diffuso è fortemente 

destagionalizzato, può generare indotto economico e può offrire un contributo per evitare 

lo spopolamento del borgo antico. 

      Le campagne sannicolesi, con le dovute infrastrutture viarie, possono offrire le migliori 

condizioni per sviluppare la sempre più diffusa agricoltura di precisione, con strategie e 

strumenti che permettono di ottimizzare e aumentare qualità e produttività del suolo 

attraverso una serie di interventi mirati, un risultato che si può ottenere grazie a tecnologie 

sempre più avanzate. Produrre di più con una quantità inferiore di risorse e mantenendo 

alti standard di qualità: questo è l’obiettivo finale dell’agricoltura di precisione. 

LE RISORSE UMANE 
      Operatori economici, associazioni di volontariato che operano nelle attività sociali, 

culturali, dello sport e tempo libero, dello spettacolo, della protezione civile, della difesa e 

protezione dell’ambiente, sono risorse fondamentali per realizzare gli indirizzi 

programmatici dell’Amministrazione Comunale. Nessun atteggiamento di sufficienza, ma 

nemmeno di subalterna e passiva acquiescenza. Il confronto fra idee diverse non è un 

limite, ma una ricchezza. Il Comune sarà disponibile a sostenere le loro attività offrendo 

servizi, spazi e strutture adeguate. Vogliamo, inoltre, che nella nostra comunità prima di 

tutto si dia aiuto e sostegno ai più deboli e indifesi e nessuno si senta solo ed escluso, ma 

senta forte la solidarietà e la vicinanza dell’intera cittadinanza. 

     Componente fondamentale per la formazione dell’offerta turistica è rappresentata dagli 

stabilimenti balneari. Occorre far avanzare il processo di destagionalizzazione nelle aree 

che lo consentono, così come prevede la nuova legge regionale del 6 aprile 2017 n. 7, 

ovunque si renda necessario, migliorare il sistema di depurazione delle acque reflue e 

favorire un accesso ordinato e sicuro agli stabilimenti.  
    Promuovere il più possibile lo sviluppo di tutte le realtà produttive operanti in agricoltura, 

pesca, edilizia, artigianato, commercio e turismo, evitando costosi progetti per inutili e 

spesso irrealizzabili investimenti, cogliere le opportunità offerte dalle normative nazionali e 

regionali per proporre agli operatori locali ed ai possessori di immobili, siano essi residenti 

e non, un piano di misure straordinarie a sostegno dell'attività edilizia, finalizzata al 

miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale, al risparmio energetico, 

all’utilizzo delle energie solari e a possibili accorpamenti di unità immobiliari. 

      I cittadini non residenti, titolari di imprese e possessori di abitazioni per residenze 

turistiche, sono una realtà consolidata che consideriamo parte della nostra comunità. 

Vorremmo perciò poter incontrare questi nostri concittadini non residenti non solo d’estate, 

ma anche in altri prolungati periodi dell’anno. Un processo di maggiore integrazione nella 

nostra comunità, può favorire il raggiungimento di tale obiettivo. Per tale motivo 

studieremo forme di partecipazione che consentano di mantenere rapporti più efficaci 

durante l’intero anno e non solo durante il periodo estivo. 

      Identità, cultura, storia e tradizioni: per conservarne la memoria, trasmetterla alle future 

generazioni e farla conoscere agli ospiti ed ai visitatori, sarà istituita la “Consulta della 

Memoria Sannicolese”, che avrà, fra l’altro, il compito di avanzare proposte per completare 

la toponomastica comunale, con l’obiettivo di conservare il ricordo di luoghi, episodi e 

persone che hanno lasciato una traccia indelebile nella storia del nostro Comune. 

 



LE RISORSE FINANZIARIE E GLI STRUMENTI OPERATIVI 
     Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che dovrà essere finanziato con 

investimenti europei, prevede interventi che dovranno incidere fortemente sul nostro 

tessuto produttivo, economico, territoriale e socio-sanitario. 

        Gli interventi, suddivisi in sei missioni, riguardano:  

-Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura con l’obiettivo di promuovere la 
trasformazione digitale del Paese, sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e 
investire in due settori chiave per l’Italia, il turismo e la cultura. 
-Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica con gli obiettivi principali di migliorare la 
sostenibilità e la resilienza del sistema economico e assicurare una transizione ambientale 
equa e inclusiva, basata sull’economia circolare e l’agricoltura sostenibile (biologica e di 
precisione), l’energia rinnovabile e la mobilità sostenibile, l’efficienza energetica e la 
riqualificazione degli edifici, la tutela del territorio e le risorse idriche. 
-Infrastrutture per una mobilità sostenibile, con l’alta velocità che passa dalla vicina Praia a 
Mare e consente così più rapidi collegamenti con il resto dell’Italia ed altri Paesi Europei. 
-Istruzione e Ricerca con l’obiettivo di rafforzare il sistema educativo, le competenze 
digitali e tecnico-scientifiche, la ricerca e il trasferimento tecnologico. 
-Inclusione e Coesione per facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, anche 
attraverso la formazione, rafforzare le politiche attive del lavoro e favorire l’inclusione 
sociale. 
-Salute con l’obiettivo di rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, 
modernizzare e digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure. 

        In tale direzione dovranno andare pure gli interventi che saranno programmati con il 

POR della Calabria nel periodo 2021-2027 perché si dovrà prestare grande attenzione e 

considerare in maniera integrata le nuove sfide di carattere globale dettate dall’Agenda 

2030, che punta alla evoluzione di sistema e alla realizzazione di azioni concrete verso 

una economia circolare e più verde, più resiliente al cambiamento climatico, efficiente 

nell’uso delle risorse e nella tutela del capitale naturale. 

        Sulla situazione finanziaria del Comune avremo modo di intervenire in modo 
approfondito e documentato, anche perché è all’attenzione della sezione regionale della 
Corte dei Conti il piano di rientro presentato dall’Amministrazione Comunale uscente. A tal 
proposito ho comunicato all’eccellentissima Corte che è mia intenzione avvalermi della 
facoltà di rimodulazione del piano di rientro, adottato con delibera di Consiglio Comunale 
n. 11 del 30 maggio 2021, secondo le forme ed i termini previsti dall’art. 243 bis, comma 5, 
del TUEL (Decreto Legislativo n. 267/2000) e nel rispetto del programma di mandato e 
della programmazione pluriennale che dovrà essere predisposta con il prossimo DUP e, a 
seguire, con gli ulteriori strumenti di bilancio. 
      Per attuare gli interventi in linea con le dichiarazioni programmatiche si farà ricorso, 
ove possibile e necessario, anche all’istituto del “project financing”, con eventuale apporto 
di capitale pubblico derivante da finanziamenti regionali, nazionali e comunitari, così come 
disciplinato in modo particolare dall’art.183 co. 15 del Dlgs n.50/2016 e ss.mm.e ii. 
      Le strutture operative del Comune saranno utilizzate al meglio. E’ già in elaborazione 
un quadro organico di riferimento che consenta di assicurare servizi e manutenzioni più 
rispondenti alle esigenze dei cittadini, anche attraverso l’impiego di personale derivante 
dall’utilizzo di provvedimenti nazionali e regionali. Tutti dovranno rendersi utili. 

LA MOBILITÀ SOSTENIBILE 



       Realizzare un sistema di mobilità lungo una possibile “greenway” che consenta di 

scoprire le diverse anime del territorio ( il borgo storico, gli scorci rurali, i paesaggi tipici, gli 

edifici e le aree di pregio), attrezzata anche con attività ricreative e culturali, con percorsi 

pedonali ed escursionistici, avrà certamente ricadute positive sotto l’aspetto paesaggistico, 

in relazione alla bellezza ed alla memoria del territorio, urbanistico, con la possibilità di 

creare meccanismi di recupero e di conservazione, economico, in quanto generatore di 

attività collaterali di tipo commerciale e produttivo. Non si tratta di un percorso isolato, ma 

di un tracciato che segue e si sviluppa sulla rete di collegamenti esistente. Per questo sarà 

possibile sia percorrerla interamente, sia immettersi sul tracciato in diversi punti di incrocio 

con la rete stradale, rigenerando percorsi turistico-ricreativi, quali veri e propri itinerari 

panoramici, storici, culturali, sportivi ed ambientali. 

        Diventa strategico, per il funzionamento dell’intero sistema, la riqualificazione della ex 

Stazione FF.SS. e delle gallerie recuperate, la ricostruzione di un sistema viario di 

collegamento fra le contrade comunali ed il centro urbano, la valorizzazione dell’area che 

si estende lungo Corso Principi Lanza di Trabia , Via del Telegrafo fino a Torre Dino, 

incontrando il polo sportivo che sarà potenziato con un investimento di circa 700.000 euro 

ed il Palazzo del Principe che dovrà essere riaperto al pubblico, indipendentemente dalla 

proprietà, la realizzazione dei lungomari in località Marinella ed Arcomagno, intesi come 

luoghi per il tempo libero e le pratiche sportive e ricreative.  

       Seguendo questa visione il progetto prevede la riorganizzazione degli spazi destinati 

alla sosta in punti strategici del territorio comunale in prossimità di nodi di interscambio 

con vettori di trasporto appartenenti alla mobilità sostenibile.  

     In questo scenario il parcheggio in prossimità del viadotto della SS18 è deputato a 

svolgere il compito di ammortizzatore delle disfunzioni organiche urbane, collocato com'è 

a ridosso del Centro Storico e dell'aggregato urbano consolidato ed assume una valenza 

primaria nella strategia di riduzione del traffico veicolare nel centro e nelle zone a mare.  

L'altra area individuata in prossimità del Campo Sportivo, rappresenta il primo sistema di 

interscambio modale che si incontra dall'uscita sud della SS18. Le funzioni dei due Poli 

Intermodali sono strategiche per accompagnare i visitatori verso nuovi itinerari di viaggio 

turistico-culturali. 

 
LA GREEN ECONOMY ED IL TURISMO SOSTENIBILE 

          Molteplici le attività previste dalla Green Economy che potrebbero trovare le 

precondizioni ottimali per aumentare la vivibilità degli spazi urbani ed innescare al 

contempo virtuosi cicli di rilancio dell’economia locale e non solo, lungo l’asse attrezzato 

della mobilità sostenibile.         
            L’allestimento di esposizioni temporanee, l’organizzazione di eventi fieristici, i 

mercati, i laboratori, la pratica di sport natura, il museo diffuso, ecc…creano un ventaglio 

di nuovi valori di scambio commerciale, culturale e turistico, in grado di migliorare la 

qualità della vita dei cittadini, migliorando la fruibilità dell’intero territorio.   

         La comunicazione ed il potenziamento di nuove opportunità legate all’attivazione di 

processi di Green Economy per i residenti non potrà che innescare fenomeni di 

animazione territoriale ed economica a gestione locale, con conseguente rinnovato 

posizionamento nei circuiti del turismo verde e del turismo sostenibile europeo del 

Comune di San Nicola Arcella.  



       Si potranno così creare nuove opportunità di lavoro, legate all’implementazione di 

attività economiche connesse all’ospitalità, al ristoro, all’impresa turistica, agli sport all’aria 

aperta e sviluppare il mobility management con i servizi principali per l'intermodalità 

avanzata. 

      Solo così sarà possibile superare l’elevata stagionalità delle presenze turistiche ed 

attrarre nuove fasce di mercato turistico dall’Italia e dalla stessa Europa.  

      Il nostro obiettivo è far diventare San Nicola Arcella una delle località turistiche più 

green d’Europa, luogo della bellezza e del benessere per i cittadini residenti e per tutti 

coloro che intendono frequentare la nostra splendida comunità.         

      Luoghi sempre più belli, di quella bellezza che si esprime nell’armonia delle forme 

fisiche ed anche nella dignità dei comportamenti di un’intera comunità di cittadini.  

     Ben-essere, come stato emotivo, mentale, fisico, sociale e spirituale, uno stato che 

coinvolge tutti gli aspetti dell'essere umano, e caratterizza la qualità della vita di ogni 

singola persona all’interno di una comunità di cittadini. 

      San Nicola Arcella, 19 ottobre 2021 

                                                                                     

 

Il Sindaco 

f.to Eugenio Madeo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI SAN NICOLA ARCELLA 

Provincia di Cosenza 
Via Nazionale, 5 – C.F.  00345230783  

Tel. 09853218 e fax 09853963 – 

 

 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA AVENTE PER OGGETTO: 

 
 

Presentazione Linee Programmatiche di Mandato  

 

 

 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Responsabile del servizio, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n° 267 – Testo Unico Enti Locali, 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ----------------------------------------------------------------------------------- 

In ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Il Segretario Comunale 

                                                                                                                                            f.to Nicola Falcone 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

       IL SINDACO                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

  f.to Arch. Eugenio Madeo                                                                 f.to dr. Nicola Falcone 

                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                       

Il sottoscritto Responsabile del Servizio, visti gli atti d’Ufficio: 

 

A T T E S T A 

 

Che la presente deliberazione: 

 

 E’ stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune per giorni 

quindici consecutivi come prescritto dall’articolo 124, comma 1, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n° 267; 

 

 E’ stata comunicata, ai signori capigruppo consiliare, così come prescritto dall’articolo 

125 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267; 

Che la presente deliberazione è esecutiva: 

 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile (articolo 134, comma 4, D.lgs n° 

267\2000); 

 perché decorsi 10 giorni di pubblicazione senza riportare denunce di legittimità o 

competenza (articolo 134, comma 3, D.lgs n° 267\2000; 

 

Dalla Residenza Municipale, lì 19 ottobre 2021 

                                                                                                    

                                                                                                 

 

 

AVVERTENZA 

“Ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 07 agosto 1990, n° 241 è ammesso avverso il 

presente provvedimento, entro 60 giorni dalla notificazione e\o pubblicazione, ricorso al 

T.A.R. di Catanzaro ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Signor Presidente 

della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla data di notificazione.” 

Dalla Residenza Municipale, lì 19 ottobre 2021 

                                                                                                    

 

                                                                                                      
 
 

 

 

 

 
 


